
OGNI VITA: AL PRIMO POSTO! 
Mercoledì 4 giugno ,tra le oltre trentamila persone presenti all’Udienza generale in 
piazza san Pietro tenuta da Leone XIV  c’era anche un consistente gruppo della 
nostra comunità che ha vissuto intensi giorni di pellegrinaggio nell’anno del 
Giubileo.  
Molto significativa la catechesi del papa in questa occasione. La riproponiamo 
integralmente: 
“...desidero fermarmi ancora su una parabola di Gesù. Anche in questo caso si tratta di 
un racconto che nutre la nostra speranza. A volte infatti abbiamo l’impressione di non 
riuscire a trovare un senso per la nostra vita: ci sentiamo inutili, inadeguati, proprio 
come degli operai che aspettano sulla piazza del mercato, in attesa che qualcuno li 
prenda a lavorare. Ma a volte il tempo passa, la vita scorre e non ci sentiamo 
riconosciuti o apprezzati. Forse non siamo arrivati in tempo, altri si sono presentati 
prima di noi, oppure le preoccupazioni ci hanno trattenuto altrove. 

La metafora della piazza del mercato è molto adatta anche per i nostri tempi, perché il 
mercato è il luogo degli affari, dove purtroppo si compra e si vende anche l’affetto e la 
dignità, cercando di guadagnarci qualcosa. E quando non ci si sente apprezzati, 
riconosciuti, si rischia persino di svendersi al primo offerente. Il Signore ci ricorda 
invece che la nostra vita vale, e il suo desiderio è di aiutarci a scoprirlo. 

Anche nella parabola che oggi commentiamo ci sono degli operai in attesa di qualcuno 
che li prenda a giornata. Siamo nel capitolo 20 del Vangelo di Matteo e anche qui 
troviamo un personaggio che ha un comportamento insolito, che stupisce e interroga. 
È il padrone di una vigna, il quale esce di persona per andare a cercare i suoi operai. 
Evidentemente vuole stabilire con loro un rapporto personale. 

Come dicevo, si tratta di una parabola che dà speranza, perché ci dice che questo 
padrone esce più volte per andare a cercare chi aspetta di dare un senso alla sua vita. 
Il padrone esce subito all’alba e poi, ogni tre ore, torna a cercare operai da mandare 
nella sua vigna. Seguendo questa scansione, dopo essere uscito alle tre del 
pomeriggio, non ci sarebbe più ragione di uscire ancora, perché la giornata lavorativa 
terminava alle sei. 

(ConƟnua a pagina 3) 

Duomo di San Lorenzo - Abano Terme 

 
15 Giugno 

Solennità della Santissima Trinità n. 145 



LUNEDÌ 16 GIUGNO 
Santa Messa ore: 19.00 

MARTEDÌ 17 GIUGNO 
Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

MERCOLEDÌ 18 GIUGNO 
SAN GREGORIO BARBARIGO 
PATRONO DEL SEMINARIO 

Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

GIOVEDÌ 29 GIUGNO 
Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

VENERDÌ 30 GIUGNO 
Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

SABATO 21 GIUGNO 
SAN LUIGI GONZAGA 

Santa Messa ore: 18.30 (fesƟva) 

LUNEDÌ 23 GIUGNO 
Santa Messa ore: 18.30 

MARTEDÌ 24 GIUGNO 
SOLENNITÀ DELLA NATIVITÀ DI SAN 
GIOVAVNNI BATTISTA 

Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

MERCOLEDÌ 25 GIUGNO 
Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

GIOVEDÌ 26 GIUGNO 
Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

VENERDÌ 27 GIUGNO 
Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

SABATO 28 GIUGNO 
SANT’IRENEO 

Santa Messa ore: 18.30 della vigilia dei SS. 
Pietro e Paolo 

LUNEDÌ 30 GIUGNO 
Santa Messa ore: 18.30 

MARTEDÌ 1 LUGLIO 
Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 
Sante Messe ore: 7.30 (cimitero) e 18.30 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 
FESTA DI SAN TOMMASO APOSTOLO 

Liturgia della parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

VENERDÌ 4 LUGLIO 
Sante Messe ore: 7.30 e 18.30 

SABATO 5 LUGLIO 
Sante Messe ore: 8.30 del pellegrinaggio 
(Olivetani) e 18.30 (fesƟva ) 

La comunità prega e celebra 
DOMENICA 15 GIUGNO 
SOLENNITÀ DELLA SS. TRINITÀ 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
18.00: vespri 

DOMENICA 22 GIUGNO 
SOLENNITÀ DEL SS. CORPO E SANGUE DI 
CRISTO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.30 - 19.00 
18.00: vespri 
La messa delle 10.30 è presieduta da Don 
Alessandro Metello a cui segue la processione 
con l’EucaresƟa fino alla groƩa di Lourdes della 
scuola dell'infanzia. 

DOMENICA 29 GIUGNO 
SOLENNITÀ DEI SS. PIETRO E PAOLO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
18.00: vespri 

DOMENICA 6 LUGLIO 
XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
18.00: vespri 



Questo padrone instancabile, che vuole a tutti i costi dare valore alla vita di ciascuno 
di noi, esce invece anche alle cinque. Gli operai che erano rimasti sulla piazza del 
mercato avevano probabilmente perso ogni speranza. Quella giornata era andata a 
vuoto. E invece qualcuno ha creduto ancora in loro. Che senso ha prendere degli 
operai solo per l’ultima ora della giornata di lavoro? Che senso ha andare a lavorare 
solo per un’ora? Eppure, anche quando ci sembra di poter fare poco nella 
vita, ne vale sempre la pena. C’è sempre la possibilità di trovare un senso, 
perché Dio ama la nostra vita. 

Ed ecco che l’originalità di questo padrone si vede anche alla fine della giornata, al 
momento della paga. Con i primi operai, quelli che vanno nella vigna all’alba, il 
padrone si era accordato per un denaro, che era il costo tipico di una giornata di 
lavoro. Agli altri dice che darà loro quello che è giusto. Ed è proprio qui che la 
parabola torna a provocarci: che cosa è giusto? Per il padrone della vigna, cioè per 
Dio, è giusto che ognuno abbia ciò che è necessario per vivere. Lui ha chiamato i 
lavoratori personalmente, conosce la loro dignità e in base ad essa vuole pagarli. E 
dà a tutti un denaro. 

Il racconto dice che gli operai della prima ora rimangono delusi: non riescono a 
vedere la bellezza del gesto del padrone, che non è stato ingiusto, ma 
semplicemente generoso, non ha guardato solo al merito, ma anche al bisogno. Dio 
vuole dare a tutti il suo Regno, cioè la vita piena, eterna e felice. E così fa Gesù con 
noi: non fa graduatorie, a chi gli apre il cuore dona tutto Sé stesso. 

Alla luce di questa parabola, il cristiano di oggi potrebbe essere preso dalla 
tentazione di pensare: “Perché cominciare a lavorare subito? Se la remunerazione è 
la stessa, perché lavorare di più?”. A questi dubbi Sant’Agostino rispondeva così: 
«Perché dunque ritardi a seguire chi ti chiama, mentre sei sicuro del 
compenso ma incerto del giorno? Bada di non togliere a te stesso, a causa 
del tuo differire, ciò ch’egli ti darà in base alla sua promessa». [1] 

Vorrei dire, specialmente ai giovani, di non aspettare, ma di rispondere con 
entusiasmo al Signore che ci chiama a lavorare nella sua vigna. Non rimandare, 
rimboccati le maniche, perché il Signore è generoso e non sarai deluso! Lavorando 
nella sua vigna, troverai una risposta a quella domanda profonda che porti dentro di 
te: che senso ha la mia vita? 

Cari fratelli e sorelle, non scoraggiamoci! Anche nei momenti bui della vita, quando il 
tempo passa senza darci le risposte che cerchiamo, chiediamo al Signore che esca 
ancora e che ci raggiunga là dove lo stiamo aspettando. Il Signore è generoso e 
verrà presto!” 

(ConƟnua da pagina 1) 

Per riflettere... 



ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 
Don Alessio riceve nei giorni di  lunedì, mercoledì, sabato   dalle 9.00 alle 11.00  

CONTATTI 
Telefono canonica 049 812744   sito: www.abanosanlorenzo.com  parrocchia@abanosanlorenzo.it 
don Alessio   cellulare 346 5741787  mail donalexbi@gmail.com 
don Stefano  cellulare 340 4825679  mail stefiug@yahoo.it 

LaÊprossimaÊagendaÊusciràÊÊDomenicaÊ6ÊLuglioÊ2025 

Informazioni e Appuntamenti... 
AÖÖçÄã�Ã�Äã® 

LçÄ��¯ 23 G®ç¦ÄÊ 
19.00: equipe III gruppo I.C. 

M�Ùã��¯ 24 G®ç¦ÄÊ 
20.00: incontro personale della Scuola 

dell’infanzia e comitato di gesƟone 
V�Ä�Ù�¯ 27 G®ç¦ÄÊ 

21.00: serata finale del GREST 
LçÄ��¯ 30 G®ç¦ÄÊ 

21.00: equipe della fraternità 
DÊÃ�Ä®�� 6 ½ç¦½®Ê 

Inizia il Campo di Iniziazione CrisƟana 
V�Ä�Ù�¯ 19 Lç¦½®Ê 

21.00: concerto del Sanctuary Choir  of  
Presbyterian Church. 

DÊÃ�Ä®�� 10 A¦ÊÝãÊ 
10.30: S. Messa per la Solennità di San Lorenzo 

patrono della nostra ciƩà con le autorità 
ciƩadine. 

PELLEGRINAGGIO AL MONASTERO 
 DEGLI OLIVETANI 

Si svolgerà Sabato 5  Luglio. L’appuntamento è al 
Roccolo di Torreglia alle 7.15. La s. Messa alle 
8.30 presso le rovine dell’anƟco monastero degli 
Olivetani (Monte Venda -Teolo). Camminare in-
sieme in preghiera divenƟ occasione di più solide 
relazioni nel nome del Vangelo. 

F�Ýã� �® CÊÃçÄ®ã� 
Avrà inizio  Sabato 23 Agosto fino a Domenica 
31 Agosto. 

CÊÄ ½� ò®ã� �Ä�«� �’EÝã�ã� 
 

Eccoci alle porte del Grest! Un evento che 
con fedeltà la nostra comunità vive davvero 
da tanƟssimi anni! I numeri sono sempre alƟ, 
anche se più importanƟ dei numeri sono le 
relazioni, gli incontri, le occasioni di crescita 
che sono daƟ ai tanƟ bambini, ragazzi, giovani 
adolescenƟ, adulƟ e famiglie che ne sono 
coinvolƟ. Lo schema “Grest” è assodato, ep-
pure sempre nuovo.  

Il Ɵtolo “Hakuna Grestata” è un gioco di 
parole che riprende l’espressione in una lin-
gua africana: “senza pensieri”. Ci piace tra-
durlo con un più profondo invito: “senza di-
strazioni”. Ben diverso dal semplice intraƩe-
nimento, il Grest è un tempo per ritornare al 
centro, all’essenziale: l’incontro con l’altro, il 
prendersi cura gli uni degli altri, la responsa-
bilità e la condivisione. “RicordaƟ chi sei. I 
grandi del passato sono lì per guidarƟ”: due 
seƫmane da vivere “senza distrazioni”, im-
mersi al 100% in ciò che conta davvero. Al-
treƩanto immersive saranno anche le cinque 
esperienze dei Campi esƟvi: di Iniziazione 
crisƟana (9-11enni), di Fraternità (12-
13enni), Vocazionale 1 e 2 (14-15enni e 16-
17) e il Giubileo dei giovani a Roma. Ciascuna 
adeguata al passo di crescita umana e spiri-
tuale dei ragazzi e delle ragazze che parteci-
peranno, a compimento del percorso annua-
le. Sappiamo che sono appuntamenƟ che 
cambiano la vita. Quando si fa esperienza 
dell’essere gratuitamente amaƟ e dell’impa-
rare ad amare, può questo lasciare indiffe-
renƟ? Educatori e famiglie li stanno prepa-
rando. Prima dell’orizzonte che guarda già 
alla Festa di Comunità (23-31 agosto), voglia-
mo porre l’aƩenzione infine sul nostro Patro-
nato, casa accogliente e spazio di crescita 
che rimarrà aperto anche durante l’estate, 
grazie al prezioso servizio dei barisƟ volonta-
ri. Per chi non può permeƩersi grandi viaggi, 
finita la scuola e le aƫvità sporƟve organiz-
zate è tuƩ'altro che secondario avere un luo-
go caro dove ritrovarsi. L’invito è per tuƩa la 
comunità perché non rimanga il pensiero di 
alcuni, ma l’impegno di tuƫ. ConƟnuiamo in 
ogni tempo e in ogni modo ad annunciare 
Gesù con la nostra vita. 


